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◆All’iniziativa della Quercia
interventi di esponenti del governo,
della Fnsi, della Fieg, dell’Inpgi

◆Resta il nodo delle pubblicazioni
dei movimenti politici: forse resterà
fuori dalla nuova normativa
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I Ds: riforma dell’editoria
entro la legislatura
Convegno a Milano. Chiti: legge non assistenziale Paolo Servanti Longhi e Leonardo Mondadori, in basso Piero Pratesi Dal Z ennaro/ Ansa

CARLO BRAMBILLA

MILANO Non solo si può fare, ma
si «deve» fare e al più presto. L’og-
getto di tanta urgenza è la legge di
riformadell’editoria.Oggettoma-
neggiatoconcuraedeterminazio-
ne ieri nel corso del convegno mi-
lanese organizzato dai Ds, presen-
ti tutti i maggiori protagonisti in-
teressati alla partita: governo (i
sottosegretari Vincenzo Vita, co-
municazione, e Vannino Chiti,
presidenza del consiglio, sindaca-
to dei giornalisti (Paolo Serventi
Longhi), federazione degli editori
(Sebastiano Sortino, direttore ge-
nerale,eLeonardoMondadori,vi-
cepresidente), Inpgi, cooperative
editoriali,ilresponsabileDsdell’e-
ditoria Giuseppe Giulietti e il cor-
dinatore della segreteria, Pietro
Folena.Unasfilatadipareriedidi-
stinguomaconunbenindividua-
to comune denominatore delle
diverseparti:unarichiestadiacce-
lerazione della riforma profonda
della legge 416. Vannino Chiti
conferma:«Sonomoltoottimista.
Registro un clima favorevole alla
nuova legge, quindi credo che si
possaapprovareentro la finedella
legislatura.Mac’èunaminadadi-
sinescare». Ed ecco individuato
l’ostacolo più insidioso sulla stra-

da della tanto auspicata e positiva
conclusione dell’iter legislativo: il
capitolo relativo all’editoria dei
movimenti politici. Un capitolo,
fraglialtri,chehafattogridare,nei
giorni scorsi, il presidente dei de-
putatidelPpi,AntonelloSoro,allo
«scandalo assistenzialista». Chiti

spiega: «Si tratta di una posizione
che non rispecchia la verità. Que-
sta legge è il contrario esatto del-
l’assistenzialismo, poichè è preci-
samente ispirata alla modernizza-
zione dell’editoria italiana, nel se-
gno di facilitare nuovi accessi al-
l’impresa, l’innovazionedelsetto-

re, attraverso credito agevolato,
sgravi fiscali, semplificazioni am-
ministrative. Un legge moderna
anche perchè ridefinisce il pro-
dotto editoriale non limitandolo
algiornaleealperiodicomaesten-
dendolo anche al libro e al com-
parto multimediale. Quanto alla

questione dell’editoria politica va
fatta un’operazione di messa in
ordine rigorosa affrontandola se-
paratamente dalla nuova legge
cheregolamenteràilsettore».

Dunque scorporo della voce
giornali politici da questa legge?
Sul come verrà affrontata questa

partita, Chiti per ora lascia aperte
varie soluzioni: «Quello che mi
importa - dice - èchevengadistin-
to questo problema da quello del-
lecooperativeeditoriali senzafine
di lucro (giornali diocesiani o di
associazioni, ndr). Operazione in-
dispensabile per fare chiarezza.
Quanto alla stampa politica, se
potessi affronterei la questione
nell’ambito del finanziamento
pubblico dei partiti...Tuttavia lo
strumento finale potrebbe essere
fra questi: o una misura ad hoc,
unavocedella finanziaria,oppure
un’appendicediquestaleggedi ri-
forma della 416». L’ultima è, per
Chiti, la meno gradita delle solu-
zioni.Comunquequellocheèsta-
to unanimemente dichiarato
inaccettabile è il proliferare delle
testate politiche pubblicamente
finanziate,ben42.Quindilaparo-
lad’ordineè:massimorigorenella
ridefinizionedelcompartoesupe-
ramento dell’attuale sistema. In-
somma in discussione non è la le-
gittimitàdelsostegnomailcomee
achi. Sullo strumento,anchePao-
lo Serventi Longhi auspica uncol-
legamento alla legge di finanzia-
mentoaipartiti.Di fattoè l’okallo
scorporo dalla riforma della 416.
Scorporo invocato anche dalla
Fieg. Così Sebastiano Sortino: «La
posizione di Chiti è corretta e di

estremo buonsenso». Anche per
l’onorevole Giuseppe Giulietti
quellodella stampadipartitoèun
nodo da affrontare con decisione:
«Se non applichi anzitutto a te
stesso il rigore che chiediagli altri,
non sei credibile». Dunque disin-
nescarelaminarappresentatadel-
l’editoria politica non appare im-
presa insormontabile così sulle
possibilità concrete di varo della
riforma c’è ottimismo. Se Vanni-
no Chiti conferma, Giulietti si as-
socia: «Metterei la firma perchè il
disegno di legge venisse approva-
to in autuno alla Camera e poi al
Senato. Non si può fare una legge
coi carri armati, mettendo paura.
Detto dell’ostacolo vero rappre-
sentatodagli interessiconsolidati,
bisogna non spaventare chi c’è
dentro e garantire che verrà pre-
miata l’innovazione.La leggenon
è blindata, può essere migliorata
maèvenutoiltempodidirecheva
approvata». Libri, on-line, nuove
imprenditorialità, cooperative:
tutto nel segno dell’innovazione.
«Sì, tutto bene, ma non senza re-
gole, con relativa distruzione del
professionismo dell’informazio-
ne», avverte Serventi Longhi. In-
somma niente far west nel Web, è
l’auspicio. Replica Vincenzo Vita:
«Bene alle regole, ma soft, il più
semplicipossibile».

IN PRIMO PIANO

Folena: per l’Unità possibili
soluzioni in breve tempo

■ «Mifapiacerechenonconsideri“l’Unità”
unbollettinodipartito.Tuttaviaunnecro-
logioperungiornalechesitrovaesitrove-
ràancorainedicolamisembraprematu-
ro.Inecrologiquindiriserviamoliavicen-
depiùdolorose»,èstatoilcommentodi
PietroFolenaall’editorialediErnestoGalli
dellaLoggiapubblicatoierisulCorriere
dellaSera.Lavicendadell’Unitàèovvia-
menteentratafraitemitrattati ierialcon-
vegnoDssullanuovaleggedell’editoria,
chequalcunostrumentalmenteedema-
gogicamentecontinuaaidentificareco-
meunostrumentomessoinpiediperri-
solverelacrisidelgiornalefondatodaAn-
tonioGramsci.Giulietti inpropositoèsta-
todrasticonellaprovocazione:«Sequal-
cunopensachegliammortizzatorisociali

previstidallariformadella416
sianounamanciaperl’Unità,
alloraiodicotogliamoli.Nonci
sonopernessuno».Provoca-
zioneovviamenterespintaal-
l’unanimità.«L’Unitànondeve
cessarelepubblicazionieque-
stoèunimpegnoprecisodel

sindacato-hadettoilsegretarioFnsiServenti
Longhi-enonpuònonessereancheunimpe-
gnodeiDs.Tuttidovremofareilmassimo
sforzopersalvareilgiornale.Ognunofacciala
suaparte».PietroFolenaaccoglieeconferma
diessere«moderatamenteottimista»sulla
soluzionedellacrisi.Precisa:«IDssonoimpe-
gnatissimiarilanciareungiornalecheèsim-
bolodiunpezzodellaculturaedellastoriadi
questoPaese.Sulfrontedelriassettosocieta-
riocisonoimpegnichesperosiconcretizzino
presto.Peril rilanciodelgiornaleabbiamo
sollecitatoiprivati.Esuquestosonomodera-
tamenteottimistasuunasoluzioneatempo
breve».Folenahatuttaviaribaditocheilparti-
to«nonhapiùlapossibilità»di impegnarecir-
ca2miliardialmesederivantidalfinanzia-
mentopubblicopersostenerel’Unità.Co-

munquelevocidiundisimpegnoo,peggio,
diundisinteressedeiDsperlasoluzionedella
crisinoncorrispondeaverità.InsisteFolena:
«Tuttoil lavorosvoltoinquestigiornièvicino
acondurrearisultatipositivi.Ribadisco:èin
corsounadiscussioneecisonodegli impegni
chesipossonoconcretizzaremoltorapida-
mente,forseaddiritturanelleprossimeore.
Insommal’Unitàhaunvalorestoricomaan-
cheeconomico,edèanchequestalaragione
dell’interessediforzeimprenditorialineicon-
frontidelgiornale».
Ancheperquantoriguardalaleggesull’edito-
riaFolenasièassociatoagliauspiciditutti i
partecipantialconvegno:«Vaapprovatain
tempibrevissimi,perchèsitrattadiunarifor-
madialtocontenutoinnovativo».Mahaan-
chericordato:«Contemporaneamentealla
riformadell’editoriaènecessarioapprovare
ancheildisegnodi legge1138diriformadel
sistemaradiotelevisivo.Tuttoprimadellafine
della legislatura,nelsegnodellamodernizza-
zionedelPaese».Rivoltoall’opposizione:
«Trovosbagliatoanteporreatteggiamenti
pregiudizialidiparte».

C. B.

È morto a 75 anni Piero Pratesi
Contribuì al dialogo sinistra-cattolici
Il cordoglio dei presidenti di Camera e Senato e di Veltroni
ROMA Piero Pratesi - una delle
piùlucideintelligenzedelcatto-
licesimo democratico - è morto
domenica sera inuna clinicaro-
mana.Aveva75anni.Datempo
era ammalato. La sua scompar-
sa ha destato grande cordoglio
negli ambienti politici e giorna-
listici. Messaggi al familiari so-
no stati inviati dal presidente
della Camera Luciano Violante
(Pratesi era stato deputato del
Pci per due legislature); dal pre-
sidente del Senato, Nicola Man-
cino;edalsegretariodeiDsWal-
terVeltroni.

Negli anni Sessanta e nei pri-
mi anni Settanta Piero Pratesi
aveva militato nella Dc ed era
stato dapprima direttore del
quotidiano del partito «Il Popo-
lo» e poi tra gli animatori, insie-
me a Ruggero Orfei,delsettima-
nale«Settegiorni»,puntodirac-
colta della sinistra cattolica.Nel
’76, con altri intellettuali della
sua stessa formazione ideale e
culturale (Raniero La Valle, Ma-
rio Gozzini, Angelo Romanò,
Paolo Brezzi, Adriano Ossicini),
aveva accolto l’invito a presen-
tarsi candidato nelle liste del
Pci. Ma mentre i suoi colleghi
avevano dato vita, insieme a
Stefano Rodotà ed altri, al grup-
po della Sinistra indipendente,
Pratesisieraiscrittodirettamen-
te al gruppo comunista. Nel ‘79
non era stato rieletto ma era su-
bentrato presto ad Alberto Asor
Rosa, dimessosi per tornare al-
l’impegnouniversitario.

Nel frattempo, nello stesso
’79, era tornato anche all’impe-
gno giornalistico assumendo
prima la condirezione e poi la
direzione del quotidiano roma-
no «Paese Sera»; e più tardi,
nell’88, era stato tra i fondatori
del settimanale «Avvenimen-
ti». Qualche annofa,giàamma-
lato,Pratesierastatochiamatoa
rispondere alle ingiunzioni di
pagamento dei danni per alcu-
ne querele contro «Paese Sera»,
ormai chiuso da anni. A suo fa-
vore si erano mobilitati un gran
numerodi intellettualiedigior-

nalisti dando vita ad una sotto-
scrizione che lo aveva profon-
damente toccato nell’animo e
provvidenzialmente salvato sul
piano finanziario lui che si era
assunto,congenerosoedisinte-
ressato coraggio, la responsabi-
lità del giornale nel momento
piùdifficiledellasuastoria.

La nobile figura di Pratesi è
stataricordataconaccenticom-
mossi in un messaggio inviato
dal leader della Quercia ai fami-
liari.Veltronihavolutoricorda-
reanzitutto«ilgrandecontribu-
to da lui dato al dialogo tra il
mondo cattolico postconciliare
e la sinistra insiemealsuoimpe-
gno intellettuale e politico in
tantebattagliediciviltàeafavo-
re della pace». Ha aggiunto il se-
gretario dei Ds che Pratesi «era
animato da una grande passio-
nepoliticaedaunatensioneeti-

camoltosaldachehacaratteriz-
zato tutta la sua vita di uomo di
cultura, di parlamentare, di
giornalista, di esponente coe-
rente del cattolicesimo demo-
cratico».

Luciano Violante, nell’espri-
mere«laprofondapartecipazio-
ne» della Camera cui apparten-
ne e sua personale, ha sottoli-
neato «il lungo e appassionato
impegno civile e politico» di
Piero Pratesi anche come parla-
mentare per due legislature. E
come «un uomo integerrimo»
lo ha ricordato il presidente del
Senato: «Intellettuale finissi-
mo, Pratesi ha caratterizzato la
sua intensa attività di giornali-
sta, scrittore, politico e deputa-
to per la profonda religiosità,
l’alto senso morale e l’attenzio-
ne privilegiata per i poveri e gli
emarginati».
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